
CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI DI 

“ISTRUTTORE” AREA ECONOMICO FINANZIARIA – CATEGORIA C POSIZIONE 

ECONOMICA C1 – A TEMPO PIENO E INDETERMINATO, DI CUI N. 1 POSTO CON 

DIRITTO DI RISERVA A FAVORE DELLE FF.AA. AI SENSI DEGLI ARTT. N. 1014 E 678 DEL 

D.LGS. N. 66/2010. 

(determinazione dirigenziale n. 19 del 03/02/2022 R.G. n. 144/2022) 

 
************************** 

 

CRITERI 

 

*************************** 

 

1. PROVA SCRITTA 

La Commissione richiama integralmente quanto previsto al punto 5.b) del bando “Prova scritta” e 

stabilisce che la stessa avrà contenuto teorico-pratico e consisterà nella soluzione di n. 5 domande a 

risposta aperta. 

La prova sarà diretta ad accertare la capacità di analisi dei candidati con riferimento alle materie 

indicate di seguito, nonché il possesso di competenze lavorative tecniche, attitudinali e trasversali, 

coerenti con il profilo professionale oggetto del bando. 

La prova ha ad oggetto le seguenti materie previste dal Bando: 

• Elementi relativi all’ordinamento degli Enti Locali (Testo Unico Enti Locali d.lgs. n. 267/2000 e 

s.m.i.); 

• Ordinamento contabile degli Enti Locali ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e del TUEL d.lgs. n. 

267/2000 e s.m.i.); 

• Diritto amministrativo, con particolare riferimento alle norme in materia di procedimento 

amministrativo (L. 241/1990 e s.m.i), accesso ai documenti amministrativi e trasparenza 

(d.lgs n. 33/2013 e d.lgs n. 97/2016); 

• Elementi di ragioneria generale e applicata con particolare riferimento ai bilanci delle 

aziende; 

• Principi generali e fonti del diritto tributario (con particolare riferimento ai tributi locali): 

accertamento e riscossione, sanzioni e contenzioso;  

• Nozioni di base di diritto civile, con particolare riferimento alle obbligazioni e ai contratti; 

• Nozioni base in materia di diritto costituzionale; 

• Elementi di disciplina del rapporto di lavoro nel pubblico impiego (con particolare riferimento 

al personale degli enti locali) e responsabilità del pubblico dipendente; 

• Nozioni di base in materia di trattamento dei dati personali delle persone fisiche 

(Regolamento U.E. n. 679/2016 e d.lgs n. 169/2003 e s.m.i.); 

• Elementi di diritto penale, limitatamente ai reati contro la Pubblica Amministrazione. 

La Commissione stabilisce che dalla prova scritta, avente ad oggetto la soluzione di n. 5 domande a 

risposta aperta, conseguirà l’ammissione alla prova orale dei candidati che avranno riportato nella 

stessa la valutazione di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi); 

La Commissione stabilisce, inoltre, di procedere alla correzione di ciascuna prova assegnando alla 

stessa un punteggio che tenga conto dell’intero elaborato, senza stabilire il minimo punteggio per 

ciascuna risposta.  

La Commissione prende atto che come previsto dal Bando di concorso durante la prova scritta non è 

ammessa la consultazione di alcun testo. 

 

2. PROVA ORALE 

La Commissione richiama integralmente quanto previsto al punto 5.c) del bando “Prova orale”. 

Quindi rileva che la prova orale consiste in un colloquio interdisciplinare volto ad accertare la 

preparazione e la capacità professionale dei candidati sulle materie della prova scritta di cui al punto 



5.b) e sarà altresì volta ad accertare il possesso della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle 

tecnologie informatiche. 

La Commissione stabilisce che la prova consisterà in un colloquio sulle materie oggetto di esame e alla 

stessa sarà assegnato un punteggio massimo di 30 punti. La prova si intenderà superata se è stato 

raggiunto il punteggio minimo di 21/30 (ventuno/trentesimi). I criteri di valutazione saranno i seguenti: 

• Accertamento della conoscenza della lingua inglese; 

• Accertamento della conoscenza e dell’uso di apparecchiature e applicativi informatici; 

• Correttezza e completa conoscenza delle norme; 

• Utilizzo di un linguaggio tecnico giuridico appropriato; 

• Capacità di esposizione e sintesi. 

 


